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        Sono giunto alla seconda silloge di poesie (la prima si intitola Grido muto ed è del 2006), ma è la prima volta che pubblico con Giovane Holden Edizioni.




        Come sono nate queste poesie? Non lo so. Le poesie nascono quando vogliono e come vogliono. Il poeta deve solo ‘farsi trovar pronto’ quando la poesia bussa alla sua porta, e farsi trovare pronto significa semplicemente avere una penna e un foglio su cui scrivere.




        Quando ho deciso di raccogliere queste liriche ho aperto la mia borsa verde e ho tirato fuori il suo contenuto: due quaderni, tre taccuini, un diario e diversi foglietti di vario tipo (a quadretti, a righe, alcuni scontrini fiscali…). Ho trovato, in questo caotico fiume di carta, poesie che vanno dal 1999 al 2012. Rileggendole ho visto quanto sono cambiato e quanto è cambiato il mondo in tredici anni.




        Ho deciso quindi di mantenere la scansione cronologica dei testi perché mi sono reso conto che i temi affrontati nel 1999 sono diversi da quelli del 2012 e diverso è divenuto anche il mio modo di scrivere. Rimangono certo le tematiche di fondo e un certo modo di trattare la parola che sono le mie costanti, ma forti, nel tempo, risultano anche le differenze.




        La struttura del libro segue quindi una scansione temporale ben definita, uniche eccezioni la poesia in apertura e quella finale che sono, più semplicemente, due preghiere. Sono cattolico praticante e questo è il mio modo di ringraziare il buon Dio di tutto ciò che ha voluto donarmi (non ultima la possibilità di pubblicare questo libro).




        Due parole sul titolo di questa silloge: Occidente. Il titolo è quello di una poesia della raccolta che, pur nella sua brevità, presenta un tema a me molto caro, quello della fine della civiltà occidentale (intesa come civiltà europea e nordamericana).




        Forse molti di questi testi non sono altro che lievi meditazioni sulla fine dell’Occidente, sul tramonto della nostra civiltà. Sono convinto che la Nostra Luminosa Civiltà stia finendo, i segni ci sono tutti: lo smarrimento diffuso che ha portato a un relativismo morale assoluto, la violenza che permea profondamente i rapporti umani, la crisi economica che sembra non terminare mai e, scendendo ai dati statistici, una natalità prossima oramai allo zero.




        La fine è vicina, ma non dobbiamo avere paura, l’Uomo ce l’ha sempre fatta e ancora ce la farà. Dopo la fine, semplicemente, nascerà una nuova civiltà, sicuramente migliore, e la Storia proseguirà… almeno finché Dio vorrà.




        Non voglio andare oltre poiché non sono un veggente o un profeta, ma solo un uomo che ama osservare profondamente ciò che gli accade intorno.




        Infine un ringraziamento a te, Lettore, perché sei tu che fai esistere questo libro, sfogliandolo. Un libro senza lettori non è più un libro, è una cosa, un oggetto inanimato, forse solamente un soprammobile per librerie.




        


        


        Novembre 2012




        Stefano Santini


      





OEBPS/Images/cover.png
Stefano Santini
Occidente

La promessa di un nuovo giorno
al tramonto della civilta.

GIOVANE HOLDEN EDIZION!





